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ABSTRACT 
 
La soppressione delle Ssis ha privato la formazione degli insegnanti di scuola secondaria di un modello or-
ganico. Da allora si sono succedute soluzioni temporanee e ipotesi di riforma che non sono arrivate a dare 
vita a un nuovo modello formativo. La mancanza di un percorso coeso e organico di formazione dei docenti 
rappresenta una anomalia all’interno dell’Europa, e costituisce un fattore di debolezza della nostra scuola 
secondaria. D’altro canto, anche il percorso formativo degli insegnanti della scuola primaria e dell’infanzia, 
pur caratterizzato da un modello organizzativo consolidatosi nel tempo, non manca di sollevare questioni e 
criticità inerenti, solo a titolo di esempio, alle innovazioni didattiche, ai temi/problemi dei fini, dei valori, 
della deontologia per il futuro insegnante, al rapporto tra didattica generale e disciplinare. Recentemente il 
ministro Bianchi ha annunciato la volontà del governo di intervenire su questi problemi, e questa volontà 
è stata sancita anche nel PNRR: M4c1.2 “Miglioramento dei processi di reclutamento e di formazione degli 
insegnanti” (Mission 4 “Istruzione e Ricerca”, Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido all’università”). La SIPed intende portare un contributo di analisi e di discussione 
alla soluzione di tale questione in riferimento alla formazione dei futuri insegnanti di ogni ordine e grado. 
Sulla formazione dei docenti, infatti, si condensano varie problematiche, di ordine sindacale e istituzionale, 
ma anche di carattere culturale, ed è prevalentemente su queste ultime che la nostra Società intende portare 
il proprio contributo. Una soluzione istituzionale della formazione degli insegnanti, infatti, deve essere ga-
rantita da una riflessione in ordine al profilo culturale e professionale del docente, sia a livello generale, sia 
a quello dei singoli gradi scolastici. E in tale riflessione deve trovare adeguato spazio l’approfondimento del 
ruolo dei saperi pedagogici e dei loro diversi settori, anche in rapporto ai saperi disciplinari e al contributo 
delle altre scienze umane. 

 

The abolition of the SSIS (postgraduate school for secondary education) deprived secondary school teacher 
training of an organic model. Since its demise, there have been a succession of temporary solutions and hy-
potheses on reform but these have failed to create a new training model. The lack of a cohesive and organic 
pathway for teacher training is an anomaly within Europe, and constitutes a factor in the weakness of Italian 
secondary schools. On the other hand, the training of primary and early years teachers, despite featuring an 
organizational model that has been consolidated over time, also raises questions and critical issues concern-
ing, for example, innovations in teaching methods, the issues/problems associated with the aims, values and 
ethics of future teachers, and the relationship between general and subject-specific teaching. Recently, the 
Minister for Education Bianchi announced the government’s willingness to discuss these issues, this will-
ingness also being enshrined in the National Recovery and Resilience Plan: M4c1.2 ‘Reform of the teacher 
recruitment system and in-service training for school staff ’ (Mission 4 ‘Education and Research’, Component 
1 ‘Enhancement of skills and right to education’1). SIPed (Italian Society of Pedagogy) intends to contribute 
to the analysis and discussion of the solution to the issue of future teachers’ training at all levels. The issue 
of teacher training, in fact, condenses various problems, of a trade union and institutional, but also of a 
cultural nature, and it is mainly on these that our Society intends to focus. Indeed, an institutional solution 
to teacher training must be guaranteed by reflection on the cultural and professional profile of teachers, 
both at a general level and at the level of individual school grades. Moreover, within this reflection, adequate 
space must be found for an in-depth study of the role of pedagogical knowledge and its various elements, 
including in relation to subject-specific knowledge and the contribution of the other human sciences. 
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1 È opportuno segnalare come contemporaneamente alla organizzazione del presente numero della rivista 
il Governo italiano il 30 aprile 2022 ha pubblicato sulla G.U. il D.L. n. 36 con il quale, a decorrere 
dal 1 maggio 2022, si stabiliscono nuove regole sul reclutamento e sulla formazione iniziale e continua 
degli insegnanti. Il testo finale del provvedimento è in via di definizione ed è in discussione al Parla-
mento. Lo scenario, dunque, è in rapida evoluzione, e le analisi e le problematiche affrontate nel pre-
sente numero, anche quando consegnate – per ovvi motivi editoriali – prima dell’emanazione del 
richiamato decreto, sono tanto più di interesse e rilevanza politica e culturale.



La formazione degli insegnanti in Italia. Una storia difficile e contrastata 
 

Teacher education in Italy. A difficult and thwarted history 
____________________________ 

 
Tiziana Pironi 

 
 
 
 
 
 
 
 

I contributi presenti nella sezione monografica, dedicata alla storia della formazione docente, evidenziano 
alcuni nuclei tematici che fungono da cartina di tornasole delle vicende che hanno attraversato il nostro 
Paese nell’arco di 150 anni. Un’analisi di lungo periodo, riguardante la preparazione degli insegnanti nei 
diversi gradi scolastici, ci permette infatti di renderci conto delle complesse implicazioni politiche, peda-
gogiche e culturali, i cui processi di ampia portata assumono profonde ricadute nella situazione attuale.  

A partire dalla Legge Casati (1859), legge istitutiva del sistema scolastico italiano, i dibattiti sulla scuola 
e sulla sua funzione sociale, in relazione agli specifici ruoli professionali, accompagnano proposte e progetti 
legislativi che molto spesso restano sulla carta. Si pensi alle richieste, a più riprese, di revisione dell’impianto 
della Scuola Normale, a cui si delegava la formazione iniziale degli insegnanti elementari – peraltro distinta 
per generi (maschile e femminile) – considerata, rispetto agli altri canali dell’istruzione secondaria, tecnica 
e liceale, culturalmente inferiore, visto che il provvedimento casatiano la collocava nel titolo V, lo stesso 
della scuola elementare. Peraltro, come è stato messo in luce da innumerevoli studi, l’alta affluenza fem-
minile, che si verificò fin dal periodo postunitario, trovava giustificazione nell’idea della “naturale” con-
genialità femminile al rapporto con i bambini, come mostrava l’enfasi della pubblicistica del tempo sul 
significato vocazionale della professione della maestra.  

È bene poi ricordare che con la seconda metà dell’Ottocento, in pieno Positivismo, si accende il dibattito 
sulla formazione degli insegnanti elementari, dibattito che avrà ricadute su alcuni provvedimenti che mi-
rano a rafforzare la loro formazione pedagogico-didattica, sia per quanto riguarda il curriculum iniziale, 
con l’inserimento della Psicologia e del tirocinio, sia per coloro già provvisti di titolo, nei confronti dei 
quali si fa strada l’idea che vada favorita una formazione di tipo universitario, idea che porterà all’istituzione, 
nel 1904, da parte di Luigi Credaro del Corso di perfezionamento per maestri, un corso biennale facoltativo 
istituito presso le facoltà di Lettere e Filosofia. Ma è pure importante notare che proprio in questo periodo 
decolla la realizzazione di percorsi universitari ad hoc, rivolti ai futuri insegnanti secondari, come le cosid-
dette Scuole di Magistero, istituite nel 1875 dal ministro Bonghi presso i principali atenei italiani; esse 
verranno poi sostituite da Croce, nel 1920, con «corsi di esercitazioni di carattere scientifico e pratico» 
(R.D. n. 1546), in coerenza con la nuova visione neo-idealistica di docente. Del resto, il loro esito si rivelò 
ben presto fallimentare, poiché risultavano scarsamente frequentate, visto il loro carattere opzionale e 
anche perché rispecchiavano la dicotomia tra una formazione di tipo disciplinare e una di tipo pedago-
gico-didattico, frutto degli accesi contrasti tra disciplinaristi e pedagogisti. Come ci mostra il saggio di 
Maria Cristina Morandini, l’esperienza si rivelò inadeguata a causa di una molteplicità di fattori, tra cui 
«una impostazione che privilegiava la dimensione teorica a scapito di quella pratica in un difficile e ambiguo 
connubio tra ricerca e didattica, destinato a caratterizzare, ancora negli anni Duemila, il dibattito sulla 
preparazione degli insegnanti secondari», fino a giungere all’esperienza della Scuole di specializzazione al-
l’insegnamento secondario (SSIS), e infine a quella del Tirocinio Formativo Attivo (TFA). 

Il dibattito in età giolittiana tra coloro che sostengono, in senso neo-idealistico, il valore formativo di 
una solida preparazione culturale e coloro (positivisti e filo-herbariani) che rivendicano la necessità che gli 
insegnanti di ogni ordine e grado posseggano gli strumenti metodologico-didattici in vista di una forma-
zione professionale qualificata, si riscontra nella questione relativa all’importanza assegnata al tirocinio. 
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All’interno di un confronto alquanto serrato, si profila l’interessante contributo offerto dal pedagogista 
lombardiano Giovanni Modugno, che – rileva Evelina Scaglia – «difese il ruolo del tirocinio come mo-
mento privilegiato in grado di corroborare il valore formativo – pur esaltato dai neoidealisti – della cultura 
generale, ma nella direzione di una compiuta e unitaria preparazione professionale». La nascita dell’Istituto 
Magistrale gentiliano fu infatti accolta da Modugno con un atteggiamento critico soprattutto per aver 
espunto il tirocinio dal bagaglio formativo dei futuri maestri. Egli infatti non mancò di sottolinearne l’im-
portanza, ribadendo il ruolo centrale dell’osservazione, quale abito mentale fondamentale per i tirocinanti.  

L’importanza assegnata all’osservazione, quale caratteristica peculiare dell’insegnante che opera in senso 
laboratoriale, si ritrova pienamente espressa nell’esperienza avviata da Maria Montessori presso i Corsi di 
formazione da lei istituiti presso la Società Umanitaria di Milano tra il 1911 e il 1918, Corsi che ritroviamo 
compiutamente analizzati nel saggio di Gabriella Seveso. Va notato che la novità dell’esperienza montes-
soriana consiste soprattutto nell’aver rivendicato l’importanza pedagogica dell’educazione per la fascia 3-
6 anni, pressochè ignorata o perlomeno sottovalutata fino a quel momento, mentre – come osserva Seveso 
 – il tirocinio pratico diventa il cardine della formazione di base, tale da valorizzare un «abito sperimen-
tale-scientifico» nelle future insegnanti, in modo da prepararle all’osservazione sistematica  e «alla forma-
zione dello sguardo, che superi un approccio impressionistico e suggestivo per giungere ad un approccio 
metodico, conscio, analitico». 

Il secondo dopoguerra si apre, in Italia, con uno scenario denso di molteplici problematiche, su cui 
gravano irrisolte questioni, difficilmente affrontabili sulla base della precedente impostazione gentiliana, 
fra tutte quella del divario nord/sud, città/campagna, con la conseguenza di dover affrontare con urgenza 
la formazione di insegnanti efficacemente preparati ad affrontare situazioni assai complesse, come evidenzia 
Francesca Pizzigoni nel suo saggio che affronta il training dell’insegnante pluriclasse nel corso degli anni 
Cinquanta. Non mancano neppure esperienze innovative, promosse dal basso da parte degli stessi inse-
gnanti, volte a realizzare iniziative formative su campo, tra cui spicca quella delle colonie di vacanza orga-
nizzate dai CEMEA, su cui entra in dettaglio Luca Comerio. 

Tuttavia negli anni 50/60 il dibattito pedagogico del tempo fa emergere le forti criticità della formazione 
degli insegnanti di ogni ordine e grado, senza che la normativa ministeriale cambi più di tanto, fino a 
giungere al varo della scuola media unica nel 1963. E, del resto  – rileva Francesca Borruso – anche nel 
caso di questa importante riforma, assistiamo ad un profondo scollamento tra proposte pedagogiche di 
ampia portata che considerano il tema della formazione degli insegnanti una delle condicio sine qua non 
per la riuscita della riforma stessa e la mancanza di provvedimenti incisivi ad hoc. Un aspetto questo che 
trova riscontro anche nella difficoltà da parte dei docenti di avvalersi di risorse quali la divulgazione scien-
tifica e l’editoria ad essa collegata al fine di promuovere una solida didattica delle scienze; si tratta di una 
lacuna che emerge tuttora e che trova innegabili retaggi culturali nel passato (William Grandi).   

Dunque, un percorso quello della formazione docente contrassegnato in Italia da forti ritardi e con-
traddizioni, su cui hanno pesato «eredità storiche, rappresentazioni culturali e meccanismi di riproduzione 
sociale» – come mette in luce l’analisi di Luana Salvarani, in merito alla mancanza di un percorso unitario 
della formazione dei professionisti del sistema 0-6. 
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